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NEL MONDOVenerdì 31 luglio 1998 12l’Unità

R

La leader dell’opposizione costretta a tornare a casa dopo essere rimasta sei giorni bloccata nella sua auto

Suu Kyi sfida il regime militare birmano
Rangoon risponde usando la forza
Madeleine Albright: «Inaccettabile violazione dei diritti umani»

Èmancataall’affettodeisuoicari

BRIGIDA FEBBO in CARONI
(BICE)
dianni58

Ne danno triste, doloroso annuncio ilmarito
Bruno, i figliDaniela,SimonaeUgo; il fratello
DomenicoconAdriana,MariarosaeGiovan-
na; la sorella Mariangela con Nino e Loren-
zo,eparenti tutti. I funeraliavranno luogosa-
bato 10 agosto alle ore 10 presso la Chiesa
Parrocchiale di Fubine (AL). La presente è
partecipazione e ringraziamento. La fami-
gliasottoscriveperl’Unità.

Alessandria,31luglio1998

Vinicio Peluffo e tutta la Sinistra Giovanile
Nazionalesi stringono intornoaYuriOrlandi
in questo triste momento per la scomparsa
della

NONNA

Roma,31luglio1998

Cihalasciato

FERDINANDO CAVATASSI
A tumulazione avvenuta Angelo Belvedere-
si, Amalia e Giuseppe Cerqueti, Luigi Virgili,
Quinto Santilloni, Domenico De Santis, Giu-
seppe Cingolani, Ennio Raschia, Camillo
Pianelli, Donatella Penna, in sua memoria
sottoscrivonoperl’Unità.

Ancona,31luglio1998

Aroldo e Gabriella Cascia ricordano con af-
fetto

NINO CAVATASSI
amicoecompagnocarissimo.

Jesi,31luglio1998

Felicia abbraccia Paolo, Giuliano e Cinzia e
si unisceal loro doloreper la scomparsadel-
lamamma

RITA URBANETTI
Roma,31luglio1998

A10annidallascomparsadi

NUCCIA PIZZIGONI
IlmaritoAlbertoconifigliMaurizio,Stefanoe
i parenti tutti la ricordano con immutato
amoree inmemoria sottoscrivonoperl’Uni-
tà.

Milano,31luglio1998

GiancarloConsonnieGraziellaTononricor-
danoconaffettol’amico

RENATO LEVRERO
la sua generosità e la sua figura di studioso
acuto della società e del movimento ope-
raio.

Milano,31luglio1998

Nell’anniversariodellamortedelcompagno

FRANCESCO BORDONI
le sorelle lo ricordano e in sua memoria sot-
toscrivonoperl’Unità.

Sondrio-Attimis,31luglio1998

ROMA. I militari la riportano a casa
con la forza, ma Aung San Suu Kyi,
leader dell’opposizione birmana,
promette che ci riproverà. «Tenterò
nuovamentedi andarmene daRan-
goon, ancora ed ancora, non appe-
na mi sarò ristabilita», fa sapere Suu
Kyitramiteisuoicompagnidilotta.

È così finita per il momento la sfi-
dafra lagiuntachegovernaconme-
todi dittatoriali la Birmania e la
donnachedadiecianniguidailmo-
vimento democratico, forte di un
largoappoggiopopolareediunasti-
ma internazionale già manifestata-
si qualche anno fa nel conferimen-
todelpremioNobelperlapace.

Aung San Suu Kyi, 53 anni, ha
passato gli ultimi sei giorninell’abi-
tacolo della sua automobile, ferma
lungo una strada in uscita da Ran-
goon. Le forze di sicurezza le impe-
divano di proseguire, adducendo
come pretesto il timore che viag-
giando senza un’adeguata scorta
potesse cadere vittima di qualche
provocazione.Loscopoveroeraim-
pedirle di muoversi attraverso il
paese, non avendo avuto da lei in-
formazioni sull’itinerario e sugli in-
contri programmati. Si temeva in-
somma che il viaggio diventasse
l’occasione per mobilitare il popolo
birmanoinunacampagnaperlade-
mocrazia.

Ieri lasituazionesièsbloccata,per
decisionedel governo, ed in manie-
ra violenta. Di fronte all’ennesimo
rifiuto di invertire la marcia e fare
rientro a Rangoon, i militari sono
passati all’azione. Hanno estromes-
so dal veicolo l’autista e l’altra per-
sona che accompagnava Aung San
Suu Kyi nel viaggio, e hanno ripor-
tato indietro l’autocon la donna se-
duta nel vano posteriore. Suu Kyi

aveva la febbre a quaranta, ed era
prostrata dai sei giorni di digiuno,
durante i quali sembra non abbia
nemmeno potuto bere. Su questo
punto le versione divergono: i mili-
tari sostengono di averle dato del-
l’acqua,SuuKyiavrebbedettoadun
collaboratore di avere potuto tran-
gugiare solo qualche goccia dipiog-
giaraccoltaconl’ombrello.

Qualche ora dopo, mentre Aung
San Suu Kyi nella sua residenza alla
periferia di Rangoon tentava di ri-
mettersi in forze, gli altri dirigenti
della Lega nazionale per la demo-
crazia raccontavanoalla stampa ciò
che era accaduto. Parlando a nome
di Suu Kyi, il vicepresidente della
Lega Tin Oo riferiva che la protesta
noneraterminata.

SuuKyi,affermavaTinOo, inten-
de proseguire la sua battaglia sino a
quando il regime non avrà liberato
tutti imembridelpartitoincarcerati
due mesi fa e non avrà fissato una
dataprecisaperl’incontroconlaLe-
ga. Il vicepresidente della Lega ha
definitoil forzatoritornodiSuuKyi,
«un atto criminale, un sequestro di
persona».

Un responsabile dei servizi infor-
mativi di Rangoon inquadrava l’e-
pisodio in una lucecompletamente
diversa. L’abbiamo fatto «nell’inte-
resse di entrambe le parti», afferma-
va. «Aung San Suu Kyi può non gra-
direquellocheabbiamofatto,main
futuro ci ringrazierà». Perché, ha
spiegatolastessafonte,rischiavaun
aggravamento delle sue condizioni
di salute, come aveva verificato il
suo stesso medico personale. Ma
anche perchè, come hanno com-
mentatoalcunidiplomatici, leèsta-
todatomododiuscirecononoreda
una situazione senza sbocco da cui

non avrebbe tratto giovamento
nemmenol’opposizione.

Aung San Suu Kyi, con un presti-
gio rinforzato dal non avere ceduto
allepressionideimilitari,èriuscitaa
far parlare il mondo della Birmania
e della tirannia che l’opprime. Gli
eventi di Rangoon hanno avuto va-
staecoaManilanelcorsodelvertice
dell’Asean, l’associazione dei paesi
asiaticisudorientalichecomprende
laBirmania.

Dalla parte dell’opposizione si è
apertamente schierata nei giorni
scorsi Madeleine Albright, segreta-
rio di Stato americana, intervenen-
do come ospite all’incontro di Ma-
nila. La signora Albright è tornata
sulle vicende birmane ieri dall’Au-
stralia, definendo l’epilogo «una
violazione inaccettabile dei diritti
umani». Ciò, secondo il ministro
degli Esteri di Clinton, «non farà
che accentuare l’isolamento della
Birmania». Albright ha ancora una
volta esortato la giunta militare ad
aprire un dialogo con la Lega nazio-
naleper lademocrazia,edhainvita-
tolacomunità internazionalearad-
doppiare gli sforzi per favorire una
svoltademocratica.

Si è mosso anche Kofi Annan, se-
gretario generale delle Nazioni uni-
te, annunciando l’invio a Rangoon
delsuoassistenteAlvarodeSoto.Se-
condomoltiosservatoriperòèdiffi-
cile ipotizzare cambiamenti signifi-
cativi a breve scadenza. È probabile
anzi che la stretta repressiva possa
accentuarsi, anche per l’avvicinarsi
di un anniversario molto sentito, il
decimo anniversario del sanguino-
so soffocamento del movimento
studentescol’8agostodel1988.

Gabriel Bertinetto
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Il premio Nobel San Suu Kyi E.Dunand/Ansa

Partenza da Milano e da Roma:
il 16 e 26 settembre - 10 ottobre - 7 novembre - 5 e 26 dicembre - 2 e
23 gennaio’99 - 3 e 20 febbraio - 6 - 17 - e 24 marzo 
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.580.000
Suppl. per le partenze di settembre - ottobre e del 26 dicembre:

lire     180.000
visto consolare lire       40.000
L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita - la Grande Muraglia) -

Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, la sistemazione in camere doppie all’hotel New Otani di
Pechino (5 stelle), la prima colazione, un giorno la mezza pensione, le
visite previste dal programma, l’assistenza della guida locale cinese
di lingua italiana.

UNA SETTIMANA A

PECHINO
(MINIMO 6 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Giappone, Obuchi eletto premier
Il leader conservatore: «Mirerò alla ricostruzione economica»

Ocse: peggiora
l’economia
sudcoreana

TOKYO. Il primo ministro designa-
to dal Partito liberaldemocratico
(Ldp),KeizoObuchi,haottenutoie-
ri la fiducia del Parlamento giappo-
nese, ma l’andamento della vota-
zionehadimostratocheipartitidel-
l’opposizione sono pronti ad unirsi
per rafforzare la loro pressione sul
governo.

Obuchi è stato eletto dallaCame-
ra bassa (o dei Rappresentanti), do-
vel’Ldphalamaggioranzaassoluta.
Ma nella Camera alta (o dei Consi-
glieri) è stato battuto da Naoto Kan,
leader del Partito democratico del
Giappone (Dpj), di centro- sinistra.
Nel ballottaggio, resosi necessario
dopochenessunodeiduecandidati
aveva raggiunto la maggioranza as-
soluta, tutti i partiti di opposizione,
compresi i comunisti, hanno fatto
confluire i loro voti su Kan, il cui
obiettivo è quello di formare una
sorta di Ulivo giapponese per sosti-

tuire al governo l’Ldp. In base alla
Costituzione, tuttavia, il parere del-
laCamerabassaèprevalsosuquello
dell’altroramodellaDieta.

Obuchihadettocheilsuosaràun
governo di «ricostruzione econo-
mica».Eintalsenso,nellesueinten-
zioni, va la nomina al posto chiave
diministrodelleFinanzedell’expri-
mo ministro Kiichi Miyazawa, 78
anni, che il premier ha detto di aver
scelto per la sua «grande esperien-
za» e per la sua «notorietà a livello
mondiale». Durante la sessione
straordinaria della Dieta, comincia-
ta ieri e destinata a durare settanta
giorni, verranno discussi i progetti
di legge relativi ai finanziamenti
pubblici necessari per l’eliminazio-
nedeicrediti inesigibili.Tra iprinci-
pali artefici di questo piano, varato
dal governo uscente di Ryutaro Ha-
shimoto,vièproprioMiyazawa.

Anchel’Occidente,e inparticola-

re gli Usa, preoccupati per le riper-
cussioni della crisi giapponese sui
mercati mondiali, hanno ripetuta-
mente chiesto a Tokyo di agire in
tempi rapidi per estirpare il bubbo-
ne finanziario. Da parte sua il presi-
dente della confindustria giappo-
nese (Keidanren), Takashi Imai, ha
accolto con favore la nomina di
Miyazawa, sollecitando «iniziative
per stimolare i consumi interni e gli
investimenti». Nelle sue prime di-
chiarazioni Miyazawa ha promesso
diagire«intempirapidi»perilrilan-
cio dell’economia, in primo luogo
attraversolaliquidazionedeicrediti
inesigibili che pesano sulle banche
penalizzando i nuovi finanziamen-
ti alle imprese, e le riduzioni fiscali,
di cui, ha assicurato «il governo co-
mincerà a discutere dalla prossima
settimana».

Diversi commentatori hanno pe-
rò ricordato che proprio Miyazawa

fu con le suescelte negli anni ottan-
ta uno dei principali responsabili
del crescere di quella bolla specula-
tivacheconilsuoscoppio,all’inizio
di questo decennio, innescò la crisi
oggi giunta al suo culmine. Miyaza-
wa ha tra l’altro accettato l’incarico
dopo ripetute insistenze, facendo
pensare che pochi altri fossero di-
sposti ad assumere una tale respon-
sabilità in questo difficile momen-
to. «Mi dispiace per lui», ha detto
Kan, secondo il quale molte figure
di primo piano dell’Ldp hanno pre-
ferito rimanere fuori dal governo
perriservarsi lapossibilitàdientrare
in quello successivo nel caso di un
fallimentodiObuchi.TranneMiya-
zawa, non vi sono infatti nomi di
primo piano nella squadra presen-
tatadaObuchi,cheoradovràsubito
dimostrare la sua capacità di pren-
dere le decisioni necessarie ad af-
frontarelacrisi.

Si aggrava la crisi
economica sudcoreana.
Secondo stime dell’Ocse
(Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo
economico) il prodotto
interno lordo potrebbe
calare del 4,7% entro il
1998. Un calo molto più
brusco rispetto alle ultime
previsioni che
annunciavano una
riduzione di appena lo
0,2%. Riviste anche le
stime 1998 per la
disoccupazione (7%) e per
la domanda interna (-
23,5%). Nel 1999, sempre
secondo l’Ocse, il prodotto
interno lordo potrebbe
tornare a crescere del
2,5%.

Dopo un incontro con Sihanouk Hun Sen propone un governo di coalizione

In Cambogia si cerca l’intesa nazionale
Ma Ranariddh e Sam Rainsy continuano a denunciare presunti brogli nelle elezioni di domenica scorsa.

VIETNAM
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)VIETNAMCIPANTI)

Partenza da Milano e da Roma il 5 settembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti).
Quota di partecipazione: lire 3.800.000.
L’itinerario:
Italia/Pechino-Hohot-Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a
Roma e all’estero, il visto consolare, i trasferimenti interni in treno, in
aereo e in pullman, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 5 e 4
stelle e nei migliori disponibili nelle località minori, la sistemazione in
yurte a 4 letti nella Prateria Mongola, la pensione completa (eccettuato il
giorno di arrivo in mezza pensione), tutte le visite previste dal program-
ma, l’assistenza delle guide locali e della guida nazionale cinese di lin-
gua italiana, un accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

LA TERRA
DI KUBILAI

VIAGGIO IN CINA E MONGOLIA
(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

India-Pakistan
Nuovo incontro
dei premier

Il primo ministro indiano
Atal Behari Vajpayee e
quello pakistano Nawaz
Sharif si sono incontrati ieri
per la seconda volta nel
tentativo di far ripartire il
dialogo tra i due paesi,
separati da una storica
rivalità che ha assunto una
nuova valenza dopo che nel
maggio scorso entrambi
hanno compiuto una serie
di test atomici. Sharif e
Vajpayee hanno discusso
della «pace, sicurezza e
tranquillità» nell’Asia
meridionale. I due primi
ministri si trovano nello Sri
Lanka per partecipare
all’annuale vertice della
Saarc, l’associazione per la
cooperazione regionale di
cui fanno parte sette paesi
(India, Pakistan, Sri Lanka,
Bangladesh, Nepal, Maldive
e Bhutan).

PHNOM PENH. Hun Sen, il leader
del Partito del popolo cambogiano
che secondo i primi dati avrebbe
vinto le elezioni generali di dome-
nica scorsa, ha proposto ieri una
coalizione di governo compren-
dente ilsuopartitoeleduemaggiori
formazioni dell’opposizione, il
Funcinpec del principe Norodom
Ranariddh e il partito di Sam Rain-
sy.

HunSen,dopoavere incontratoa
Siem Reap il re NorodomSihanouk,
che qui ha la sua residenza, ha reso
notaallastampalasuaproposta,ag-
giungendo che Sihanouk sarebbe
d’accordoconlui.Èpossibilechesia
stato Sihanouk a indurre Hun Sen a
modificare la sua ideaoriginaria, re-
sa nota il giorno prima, che preve-
deva un’alleanza a due, tra il suo
partito ed il Funcinpec, con l’esclu-
sionediSamRainsy.

Secondo i conteggi parziali resi
noti finora, e secondo altri dati for-
niti da osservatori cambogiani, il
partito di Hun Sen esce nettamente
vincitoredal voto,manonraggiun-

ge comunque la maggiornza di due
terzinecessariapergovernare.

Fino a mercoledì, i due partiti di
opposizione avevano proclamato
che non avrebbero accettato i risul-
tati delle elezioni, a loro avviso vi-
ziatedairregolaritàsiaduranteilvo-
to, sia durante lo spoglio delle sche-
de.

Il principe Norodom Ranariddh,
capo delFuncinpechaaffermato ie-
ri che prima di prendere in conside-
razionequalunqueaccordodicoali-
zione digoverno,vuolechesi faccia
lucesuibroglidaluidenunciati.

Con igiornalisti cheglichiedeva-
noungiudiziosullapropostadicoa-
lizione formulata da Hun Sen, il fi-
glio di re Sihanouk ha preferito
prendere tempo. «Non ho detto an-
cora nulla circa una eventuale al-
leanza di governo, non ancora, per-
ché noi (cioè sia lui che Rainsy) ab-
biamoespressocritichesullosvolgi-
mentodelvotoesulconteggiodelle
schede. Per ora, non abbiamoanco-
ra i risultati delle elezioni, non vo-
gliamo ancora parlare di coalizio-

ni».
Caute le reazioni internazionali

ai risultati del voto. «Gli Stati Uniti
sperano che lo spoglio dei voti in
Cambogia produca risultati che ri-
flettano realmente le aspirazioni
della popolazione, ma di questo
non possiamo ancora essere certi».
Così ha dichiarato a Sydney, in Au-
stralia, dove si trova in visita, il se-
gretario di Stato americano Made-
leineAlbright.

Durante un discorso alla «Asian
Society»diSydney, laAlbrighthari-
badito che la comunità internazio-
nale deve «continuare a fare pres-
sioni» sulle autorità al potere a
Phnom Penh perché venga restau-
rato il processo democratico che
«era stato interrotto l’anno scorso
quando si dissolse la coalizione al
governo». Hun Sen e Ranariddh,
che avevano governato assieme si-
no a quel momento, ruppero l’al-
leanza. Il primo accusò l’altro di un
tentatogolpe.Cifuronoscontrinel-
le strade di Phnom Penh, con deci-
ne di morti. «Dobbiamo far dipen-

dere il nostro aiuto a qualsiasi go-
verno in Cambogia - ha detto la Al-
bright - dal rispetto delle norme in-
ternazionali».

La Cina da parte sua ritiene inve-
cecheleelezioniinCambogiariflet-
tano lavolontàpopolareed iprinci-
pi di libertà, democrazia e giustizia.
Così si è espresso il portavoce del
ministero degli Esteri Tang Guo-
qiang. Lo riferisce l’agenzia Nuova
Cina, secondo cui Tang ha espresso
la speranza che tutte le parti coin-
volte nelle elezioni rispettino la
scelta popolare e rendano stabile la
situazionepoliticaalpiùpresto.

La Repubblica popolare cinese
«rispetterà totalmente la scelta del
popolocambogianoneipropriaffa-
ri interni e continuerà a perseguire
legami amichevoli di cooperazione
in base ai principi della coesistenza
pacifica», ha ancora detto il porta-
voce, aggiungendo poi che il re
cambogiano Norodom Sihanouk
hasvoltounruoloimportantenella
stabilizzazione del paese e nello
svolgimentodelleelezioni.


